
Allegato B - Applicazione degli standard urbanistici

D.I. n. 1404 del 2 aprile 1968



Il Decreto n. 1404 del 2-4-1968, stabilisce i rapporti minimi tra spazi

destinati agli insediamenti residenziali produttivi e spazi pubblici o riservati
alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, da applicare nella
formazione dei nuovi strumenti urbanistici o nella revisione di quelli esistenti.

Pertanto, nella elaborazione della Variante Generale al P.R.G. di Matera,
sono state applicate le disposizioni vigenti.

È stato suddiviso il territori in comprensori (vedi tavole allegate) all’interno
dei quali, attraverso la identificazione delle zone omogenee è stato possibile,
infatti, rendersi conto del significato funzionale edilizio dei vari settori, delle
carenze dei relativi servizi, del dimensionamento ottimale necessario a
sopperire le deficienze.

Attraverso questo studio applicativo, i cui risultati sono evidenziati nella
tavola 4 e nelle tabelle allegate, è stato approntato l’esatto proporzionamento
dell’intero Piano, soddisfacendo le disposizioni delle leggi vigenti.



***



Ai fini del computo della popolazione si è assunto che ad ogni abitante

insediato o da insediare, corrispondono mediamente mc. 80 di costruzione,
vuoto per pieno, fatta eccezione per la popolazione da insediare nella zona «5»
e «5 bis» di P.R.G., per la quale è stato assunto che ad ogni abitante
corrispondano mc. 100 di costruzione vuoto per pieno.



***



Nel «centro storico» zona «1» di P.R.G., la popolazione è stata desunta

dall’attuale situazione esistente, e pertanto non si è fatto alcun riferimento alla
cubatura.

In detta zona, inoltre, si è considerato che quasi tutti i piani terreni delle
residenze siano occupati da negozi, bar, cinema, esercizi pubblici, ecc.,
attribuendo questa superficie a locali destinati ad attrezzature di interesse
comune.



***



La superficie fondiaria relativa alle zone residenziali è stata ottenuta

sottraendo dalla superficie del settore, come delimitato nella tavola 4 di P.R.G.,



una quantità pari al 20% del totale, da attribuire alla viabilità esistente o di
progetto, all’interno del settore stesso.

Tale sottrazione non è stata operata nella zona «5 bis» di P.R.G.,
considerato il carattere estensivo di essa.


